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Movimento 5 Stelle
Gruppo Consiliare Regione Puglia

Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della

Regine Puglia

MARIO COSIMO LOIZZO

S E D E
Al Presidente della Giunta Regionale e 
Assessore alla Sanità
Dott. Michele Emiliano
OGGETTO: interrogazione urgente a risposta scritta – Chiarimenti sulla mobilità in ingresso nell’Asl Taranto di CPS Infermieri 
I sottoscritti Consiglieri Regionali Marco Galante e Mario Conca, 
Premesso che:
- nella ASL Taranto vi sono 363 posti vacanti di infermiere, dei quali 219 sono stati ricoperti tramite personale precario per un periodo superiore ai 36 mesi e di questi ultimi ben 108 sono in possesso dei requisiti ex DPCM 09/03/2015 mentre altri rientrano tra i soggetti contemplati nell’art. 35 comma 3 bis lettera a) del D.lgs. 165/2001;

- con deliberazione DG n. 1181 del 25.8.16 l’Asl in questione ha indetto Concorso pubblico per la copertura a tempo indeterminato di n. 150 posti di CPS infermieri;

 - con successiva delibera DG n°1847 del 9/12/2015 l’ASL Taranto, senza cedere le proprie deroghe assunzionali, ha revocato il concorso pubblico di cui innanzi ed aderito al Concorso Unico regionale indetto dalla ASL Bari per la copertura di n. 165 posti di CPS infermiere;
- con successiva determinazione D.G. n°1739 del 9/8/2016 l’ASL Taranto ha autorizzato l’assunzione in mobilità in entrata di ben 100 CPS infermieri ;

- che all’evidenza tale operato incide sulla quota di assunzioni destinabile e destinata alla stabilizzazione del personale precario,
- è necessario, anche in ottemperanza alle disposizioni impartite dalle istituzioni europee, procedere alla stabilizzazione dei lavoratori precari;

-  in materia di stabilizzazione la Corte Costituzionale, chiamata a pronunciarsi sulle norme dettate in ambito scolastico, ha statuito che “La scelta è più lungimirante rispetto a quella del risarcimento, che avrebbe lasciato il sistema scolastico nell’attuale incertezza organizzativa e il personale in uno stato di provvisorietà perenne; una scelta che – va sottolineato – richiede uno sforzo organizzativo e finanziario estremamente impegnativo e che comporta un’attuazione invero peculiare di un principio basilare del pubblico impiego (l’accesso con concorso pubblico), volto a garantire non solo l’imparzialità ma anche l’efficienza dell’amministrazione (art. 97 Cost.)” (20/07/2016 n. 187);
-  la mancata stabilizzazione espone la P.A. all’esborso di ingenti somme di denaro a titolo risarcitorio in favore dei lavoratori precari; 

considerato che 

- la scelta dell’ASL Taranto di ricorrere per la copertura dei posti vacanti alla mobilità volontaria, seppur supportata dall’art. 30 del D.lgs. 165/2001, scarta dal principio pacifico per cui la normativa sulla stabilizzazione “proprio perché sopravvenuta alla normativa del D.lgs. 165/2001 ed all’introduzione del co. 2 bis del cit. art. 30, nonché in quanto in rapporto di specialità rispetto a quest’ultima previsione generale, ha inteso derogare al principio anzidetto; ciò tenuto anche conto, in positivo, della finalità di garantire la continuità del servizio mediante risorse interne dotate di specifica esperienza, in applicazione dei canoni fondamentali di economicità ed efficacia dell’attività amministrativa e, in negativo, della sostanziale vanificazione dell’intento sanante di posizioni improprie ove la stabilizzazione dovesse ritenersi subordinata al previo esperimento della mobilità; il legislatore, in tale modo, ha privilegiato la stabilizzazione rispetto alla mobilità, per cui, atteso che la stabilizzazione avviene mediante riserva nell’ambito di un concorso pubblico, quest’ultimo costituisce proprio l’indispensabile strumento per pervenirvi”  (ex multis  TAR Calabria, sez. II, n. 942/16);
- che tale condotta appare ancor più irrazionale se si tiene conto che l’Asl Taranto, come già anticipato, non solo ha aderito al concorso unico regionale senza cedere le deroghe assunzionali, ma soprattutto procede oggi alla assunzione tramite mobilità volontaria malgrado abbia già esperito la mobilità intra ed extra regionale pre-concorsuale prevista per legge.

Tutto ciò premesso e considerato 
Interrogano la Giunta e l’Assessore competente per:
sapere quali iniziative intenda intraprendere al fine di indirizzare l’operato dell’Asl Taranto al rispetto della normativa vigente in materia di stabilizzazione del personale precario, scongiurando con ciò anche il rischio dell’instaurazione di innumerevoli contenziosi volti anche all’ottenimento del risarcimento dei danni.

 I Consiglieri Regionali

Marco Galante

Mario Conca

